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Scioperano i metallurgici tedeschi 
BONN — Un movimento ri-
vendicativo si va estendendo 
nei principali centri metal
lurgici della Germania fede
rale. con scioperi in un nu
mero rilevante di piccole e 
medie industrie, ma anche in 
alcuni complessi di rilevanza 
internazionale come la < Mer
cedes Benz > di Sindelfingen. 
a una trentina di chilometri 
da Stoccarda dove lavorano 
numerosi italiani. 

Al centro della vertenza c'è 
la < distanza » tra le proposte 
di aumenti salariali avanza
te dal sindacato di categoria 
IG-Metall e quelle contrap
poste dalle organizzazioni de
gli industriali. I sindacati 
propongono 1*8 per cento; gli 

imprenditori proponevano 
dapprima il 2,5 — pari al 
tasso di aumento della prò-
duzione — ma sì sono ulti
mamente mostrati disposti a 
salire fino al 3.5. 

Su questa base già si era
no interrotte le trattative il 
mese scorso; ieri le organiz
zazioni padronali, in seguito 
ad alcuni scioperi spontanei 
registrati nel Baden Wiitten 
berg, hanno proposto la ri
presa del negoziato. Alla cen
trale del potente sindacato 
metallurgico, che ha sede a 
Francoforte, non si esclude 
il ricorso ad azioni di lotta 
più incisive e più ampie. 

Una delle azioni più signi

ficative è quella che ieri ha 
impegnato i lavoratori della 
« Mercedes Benz ». Le mae
stranze hanno effettuato una 
fermata del lavoro di un'o 
ra; per le strade della cit
tadina si è rapidamente for
mato un corteo con 10.000 
persone, che si sono riunite 
davanti alla sede del sinda
cato e hanno dato luogo a 
una assemblea. Nei giorni 
scorsi si erano fermati — 
sempre per un'ora — dicias
settemila metallurgici del 
Baden Wiittenberg. Manife
stazioni si sono avute, con 
la partecipazione di decine 
di migliaia di lavoratori, a 
Wiesbaden. Tensione si re

gi ̂ r a anche in numerose 
fabbriche di Dortmund, do
ve pure i lavoratori sono sep
si nelle strade innalzando 
cartelli contro il « diktat sui 
salari ». e striscioni con scrit
te invitanti a « fermare il 
corso catastrofico nell'insie
me della siderurgia tede
sca >. 

Secondo il parere espresso 
in ambienti della IG-Metal) 
gli industriali puntano, con il 
loro atteggiamento ostinato. 
< a ridurre la capacità con
trattuale del sindacato e a 
creargli serie difficoltà poli
tiche ». 

NELLA FOTO: scioperanti 
in corteo nelle vie di Stutt
gart. 

Rivendicati dall'ala militare 

Tensione in Spagna 
per i nuovi 

attentati dell'ETÀ 
Nuovi particolari sul fallito golpe 
Nessuna notizia sul calciatore rapito 

Secondo indiscrezioni ufficiose 

La NATO contraria 
alla moratoria 

sugli euromissili? 
Consultazioni nelle prossime settima
ne - Ritardi per «Cruise» e «Pershing»? 

MADRID — L'ETA-militare 
ha ieri rivendicato con una te
lefonata a un giornale di Bil
bao l'assassinio dell'ispettore 
di polizia José Raimundo 
Mova, freddato con un colpo 
alla nuca giovedì sera men
tre rientrava a casa. 

Il nuovo attentato dell'orga
nizzazione terroristica basca 
ravviva il clima di tensione 
per il fallito golpe del 23 feb
braio scorso, in una situazio
ne politica che rimane delica
ta anche per le rinnovate ri
chieste di larghi settori del
l'esercito spagnolo per instau
rare lo stato di emergenza nei 
paesi baschi allargando i po
teri di intervento dell'eserci
to. Mentre subito dopo il fal
lito golpe una delle due bran
che del movimento separati
sta basco, l'ETA politico mi
litare. aveva annunciato in 
una clamorosa conferenza 
stampa una «tregua,» e la 
sospensione dell'attività terro
ristica. l'ETA-militare. l'ala 
p.ù attivista e intransigente 

' del separatismo basco, sem
bra ora decisa a nuove prove 
di forza che rischiano 
di alimentare le non sopite vel
leità golpiste di larghi setto
ri dell'esercito spagnolo. 

A Madrid intanto vengono 
rivelati nuovi particolari sul 
fallito golpe. Il direttore per 
la sicurezza dello Stato. Fran
cisco Laina. che ha diretto in 
pratica l'azione governativa 
dal ministero degli Interni du
rante l'occupazione del Parla
mento da parte del colonnel
lo Tejero, ha riferito ieri ai 
giornalisti sui contatti e le 
conversazioni avute durante le 
drammatiche ore del golpe. 
Laina ha riferito di aver par
lato direttamente per telefo
no con il colonnello Tejero in
giungendogli di arrendersi ma 
questi rispose che « ob
bediva solamente a eli ordini 
del generale Milans Del Bosch 
• del generale Armada ». 

Dopo una infruttuosa con
versazione con Milans Del 
Bosch. il quale sosteneva che 
le misure da lui prese a Va
lencia. chiaramente golpiste. 
avevano come unico scopo 
quello di salvaguardare l'or
dine pubblico. Laina ebbe un 

colloquio col generale Arma
da. ora agli arresti e destitui
to dalla carica di vice-capo 
di stato maggiore dell'eserci
to. Su questo colloquio Laina 
non ha fornito particolari trat
tandosi di materia ancora sot
to istruttoria. H re . ha preci
sato Laina, ha mantenuto i 
contatti con le varie regioni 
militari essenzialmente attra
verso il suo aiutante Savino 
Femandez Campos o attraver
so il capo di stato maggiore 
dell'esercito José Gabeiras. Il 
re è intervenuto poi personal
mente presso Milans Del 
Bosch intimandogh" di obbedi
re ai suoi ordini. 

Laina ha poi riferito d i e è 
stato un «gruppo dì psicologi » 
con cui ha avuto consultazio
ni a suggerire che non venis
sero interrotte tutte le comu
nicazioni telefoniche con fi 
Parlamento occupato: le linee 
furono gradualmente ridotte 
lasciandone infine una sola e 
le conversazioni registrate. Fu 
co^ì possibile ascoltare la te
lefonata di Tejero con un 

• esponente della estrema de
stra. Juan Garcia Carres. uni
co civile finora arrestato. 

Nessuna notizia, infine, si 
è avuta finora sulla sorte del 
noto calciatore del Barcello-

j na. Enrique Castro « Quini », 
rapito da ignoti. 

BRUXELLES — La propo
sta di moratoria per l'instal
lazione di nuovi missili nu
cleari tattici (avanzata al 
congresso del PCUS da Leo-
nid Breznev) < non è accet
tabile in questo momento dal
l'Alleanza atlantica ». E* quan
to si apprende a Bruxelles 
in ambienti vicini al quar-
tier generale della NATO. 
Concordi indicazioni in que
sto senso sarebbero scaturite 
da tutta una serie di riunio
ni svoltesi in questi giorni a 
livello di rappresentanti per
manenti presso l'Alleanza 
atlantica. ' 

Ieri sera, al termine del
l'ultima di tali riunioni, un 
portavoce NATO ha detto che 
« la consultazione sul discor
so di Breznev proseguirà nel
le prossime settimane ». Se
condo fonti atlantiche, tutta
via. il "no" alla moratoria 
sarebbe netto nell'attuale si
tuazione di « divario fra l'ar
senale nucleare tattico sovie
tico in Europa e quello occi
dentale ». 

Secondo un portavoce NA
TO. la posizione atlantica sul
le proposte di Breznev verrà 
resa pubblica dopo una serie 
di consultazioni: osservatori 
atlantici a Bruxelles sono in
clini a ritenere che questo 
avverrà in occasione della riu
nione ministeriale del Consi

glio. a Roma, il 4 e 5 maggio. 
Si è intanto appreso che la 

messa a punto dei nuovi mes
sili balistici e Pershing II » 
e dei missili terra-terra e Crui
se ». che devono essere di
slocati in Europa nel 1983 di
pende ancora « da numerosi 
fattori critici sconosciuti ». a 
quanto risulta da uno studio 
dell'ufficio di contabilità ge
nerale del Congresso ameri
cano (GAO) pubblicato gio
vedì. 

In una riunione del dicem
bre 1979 gli Stati Uniti e gli 
alleati della NATO avevano 
stabilito il dislocamento di 
108 missili e Pershing » e di 
464 « Cruise » sul teatro eu
ropeo. 

Per quanto riguarda i mis
sili * Pershing ». il « GAO ». 
che svolge indagini per il 
Congresso sul costo dei diver
si programmi governativi, 
conclude che « il numero li
mitato di prove reali com
piute finora non sembra suf
ficiente per indicare se il si
stema sarà in grado di rag
giungere tutti i suoi obiet
tivi al momento della data 
fissata per il dislocamento ». 
il dicembre 1933. 

« Anche il missile terra-terra 
"Cruise" — prosegue il rap
porto — è soggetto a nume
rosi fattori crìtici ancora sco
nosciuti ». 

Il PCI per i sessant'anni del PCP 
ROMA — n CC del PCI ha inviato al CC 
del Part i to comunista portoghese il seguen
te me&saggio: «Cari compagni. In occasio
ne del 60. anniversario della fondazione 
dei Parti to comunista portoghese vi giun
ca il fraterna e caloroso saluto dei comu
nisti italiani. E" un bilancio di grande si
gnificato quello che il vostro partito pre
senta al paese e a] movimento operaio in 
questo 60.: dalla difficile e lunga lotta nel
la clandestinità contro il fascismo, alla vit
toriosa rivoluzione d'aprile, con le sue con
quiste sociali e democratiche, ed ogei l'azio
ne coerente che conducete per salvare e 
consolidare queste conquiste e rafforzare 
l'unità della classe operaia e delle forze de-

Dal comitato dell'Assemblea del popolo 

Un rimpasto di governo 
annunciato ieri in Cina 

Il ministero della Difesa a Geng Biao - Nuove nomine nei dicasteri economi
ci, dopo un dibattito centrato sui problemi del cosiddetto « riaggiustamento » 

mocratiche. Significativo e importante che 
i vostri sforzi e quelli di altre forze demo
cratiche abbiano permesso di riaffermare 
al Portogallo una presidenza della Repub
blica che si richiama alla Costituzione 
espressa dalla Rivoluzione d'aprile. Nella 
circostanza cosi significativa del 60. anni
versario della fondazione dei nostri due par
titi permettete, cari compagni, che vi rivol
giamo l'augurio di nuovi successi, assieme 
all'auspicio di uno sviluppo ulteriore dei 
rapporti t ra il PCI e il PCP. tra il popolo 
italiano e il popolo portoghese, nel comune 
interesse della lotta per la pace, la de
mocrazia e il socialismo». 
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Cunhal torna a criticare l'eurocomunismo 
MOSCA — In un'intervista a! quotidiano 
sovietico «r Kcmsomolskaia Pravàa », 11 se 
gretario del Parti to comunista portoghese 
Alvaro Cunhal — a quanto riferisce l'ANSA 
— è tornato a criticare l'eurocomunismo, 
definendolo « una moda passeggera » con
veniente per la borghesia. 

« La nostra forza — ha detto Cunhal — 
sfa nell'unità. Ecco perché la propaganda 
reazionaria fa di tutto per disunire gli ope
rai, scindere il movimento comunista, stac
care i partiti dei Paesi occidentali dagli 
Stati socialisti e in particolare dall'URSS 
e dal PCUS». 

Secondo Cunhal, la stampa borghese non 

fa che ripetere che il PCP dovrebbe diven
tare H eurocomunista » per aprirsi cosi la 
via verso il potere; e proprio da questo ra
gionamento. a quanto riferisce l'ANSA. Cu
nhal ricava la affermazione che a se è la 
borghesia a mostrare tanto interesse, è chia
ro che ciò conviene ad essa e non ai la
voratori ». 

« II nostro partito — ha aggiunto 11 se
gretario del PCP — rafforza continuamen
te la cooperazione fraterna con tutte le for
ze rivoluzionarie. Abbiamo ottimi rapporti 
con il PCUS ed è per questo che noi et 
troviamo a Mosca. Quanto all'eurocomuni
smo, sono coni into che si tratta di una 
moda. Una moda passeggera ». 

Dal nostro corrispondente 
PECliiM) — Il cumulalo per
manerne dell'Assemblea del 
popolo, l 'organano Cile pia-
neomenie esercita le funzio
ni del precidente della Re
pubblica da quando questa ca
rica non esiste più. ha ter
minato ieri, dopo dieci giorni 
di riunione, la sua diciasset
tesima sessione. A conclusio
ne dei lavori e slato annun
ciato un rimpasto di governo 
che comprende la nomina di 
Geng Biao a ministro delia 
ditela (carica da tempo pra
ticamente vacante per lo sta 
to di salute del precedente 
titolare), di quattro «vete
rani > come consiglieri del 
consiglio di stato e di- un 
nuovo segretario generale di 
questo organismo in sostitu
zione di Ji Pengfei. che cumu
lava l'incarico con quello di 
vice premier e responsabile 
del dipartimento rapporti in
ternazionali del comitato cen
trale. 1 lavori, presieduti dal 
vice presidente Peng Zlien. 
si sono svolti in assenza del 
presidente Ye Jianxing (che 
risulta sempre a Canton a 
e riposarsi », ma mantiene 1' 
incarico). 

Tenia principale dei lavori 
era stato pero quello del 
« riaggiustamento economico », 
su cui era stato presentato 
e approvato un rapporto del 
vice-pruno ministro Yao Yi-
lin, che non è membro del 
comitato permanente, ma par
tecipava come invitato « sen
za diritto di voto ». Nel suo 
rapporto, pronunciato il 25 
febbraio. Yao Yilin aveva so
stenuto che la situazione eco
nomica è e buona », nvi man
tiene « pericoli potenziali » 
d ie rendono necessario un ul
teriore « riaggiustamento ». 
La risoluzione approvata dal 
comitato permanente dell'As
semblea del popolo precisa 
d ie i problemi più gravi ri
guardano l'ingente deficit fi
nanziario degli ultimi due 
anni, l'eccessiva emissione di 
moneta e l'aumento dei prezzi 
di un certo numero di pro
dotti. Per € ulteriore riaggiu
stamento » si intende un dra
stico taglio negli investimen
ti di base e nella spesa per 
la difesa e la pubblica am
ministrazione. Ciò significa. 
dice senza mezzi termini la 
risoluzione, che un certo nu
mero di imprese devono « fon
dersi con altre, cambiare i 
loro prodotti, fermare tem
poraneamente la produzione 
u chiudere ». Non si ha un 
dato sul numero di lavora
tori che saranno coinvolti in 
questo mastodontico sforzo di 
ridimensionamento di investi
menti e di riconversione, ma 
diverse fonti confermano che 
l'ordine di grandezza è di 
milioni di unità. 

Altre questioni affrontate 
nelle dieci giornate di discus
sione sono il processo alle 
« cricche controrivoluzionarie 
di L'in Biao e Jiang Qing ». 
sul quale ha riferito il pre
sidente della corte suprema 
(e capo della corte speciale. 
ora sciolta) Jiang Hua. le 
elezioni dirette dei delegati ai 
congressi distrettuali, la no
mina di commissioni di stato 
per la pianificazione familia
re e i rapporti culturali con 
l'estero. 

Il nuovo ministro della di
fesa. Geng Biao. ha settanta
due anni, è un veterano del
la lunga marcia e, dalla libe
razione in poi. ha ricoperto 
diversi incarichi importanti 
tra cui quello di ministro de-
gb" esteri, responsabile del 
dipartimento rapporti interna
zionali del CC e segretario 
della commissione militare del 
partito. Proprio in qualità di 
responsabile dei rapporti in
ternazionali. aveva incontrato 
il compagno Santiago Carril-
lo durante la visita in Cina 
di una delegazione del parti
to comunista spagnolo nel "il . 

I quattro nuovi consiglieri 
del consiglio di Stato sono 
l'ottantenne Qian Zhiguang. 
ex ministro dell'industria tes
sile. il settantaquattrenne Liu 
Lanbo. già ministro dell'ener
gia. il settantacinquenne Li 
Qiang. ministro del commer
cio estero, e il settantenne 
Zeng Sbeng. ex ministro del
le comunicazioni. Oltre a Du 
Xingyuan. nominato segreta
rio del coniglio di Stato. 
altri nuovi incarichi riguar
dano la commissione econo
mica. il ministero del petro
lio. quello del l'agricoltura 
(ora affidato all'ex sindaco di 
Pedi ino). Un'ex operaia mo
dello viene nominata ministro 
dell'industria tessile Tra gli 
esonerati e i sostituiti, oltre 
ai quattro * rererani » dive 
miti consiglieri, i nomi di 
maegiore spicco sono quelli 
di Gu Mu. nvnistro respon
sabile della commissione sta
tale per gU investimenti, del
l'ex ministro por le macchine 
utensili e di quello dell'indu
stria leggera. • 

Siegmund Ginzberg 

Una intervista al « Corriere della sera » 

Walesa: « Dovremo governare 
noi se fallisce Jaruzelski » 

« E* la situazione meno probabile — afferma il leader 
del sindacato Solidarnosc — ma è una possibilità » 

MILANO — Se il governo del generale Ja
ruzelski « fallisce e i nostri fratelli non ci 
aiutano, se fallisce e i nostri alleati non si 
intromettono, allora dovrebbe essere "Soli
darnosc" a governare. E' la situazione me
no probabile, così poco probabile da appa
rirmi fantastica, ma è una possibilità ». Co
si si esprime Lech Walesa in una intervista 
a Oriana Fallaci pubblicata oggi dal Corriere 
della Sera. 

Dopo aver detto che < c'è bisogno di un 
governo forte in Polonia, cioè di un go
verno che veramente governi e Jaruzelski 
può esserne capace ». Walesa, a proposito 
della « possibilità » prima accennata, affer
ma: € Sia chiaro: io non voglio andare al 
governo. "Solidarnosc" non lo vuole. iVoi vo
gliamo soltanto controllare, affinchè la po
vera gente mangi un poco di più e sia un 
po' più soddisfatta. Controllare e non go
vernare, ripeto, non fare politica. Ma se non 
ci fosse altra scelta, quella è la scelta. Se 
a un certo punto il governo dicesse "questo è 
un bordello, qui non si può governare, ci di
mettiamo", la responsabilità del governo do
vremmo assumercela noi. E io per primo — 
aggiunge — dovrei prendere in mano la si
tuazione. Questo posso affermarlo con sicu
rezza e aggiungere: la Polonia del dopo ago
sto 19S0 non sarà mai più quella di prima. 
Mai più ». 

Alla domanda e come può illudersi che 
essi (i sovietici - ndr) ri permetterebbero di 
andare al governo, che non si intromettereb
bero per "aiutarvi"? », Walesa così rispon
de: « Quello è il punto. Quello è il problema. 
Per questo ho parlato di una possibilità alla 
quale non credo, di una eventualità- fanta

stica ». « lo non credo — aggiunge poi Wa
lesa — che un confronto violento servirebbe 
a qualcosa, e credo che anche loro lo sap
piano. Quindi non lo faranno ». Dopo aver 
detto che « Solidarnosc » non vuole pagare 
un prezzo molto alto per ottenere le riven
dicazioni per cui si batte. Walesa aggiunge: 
< Proprio per questo stiamo seguendo un cam
mino così tortuoso, proprio perchè non va 
aliamo pagare un prezzo così alto, lo mi bat
to con tanto fervore contro le teste calde 
che vorrebbero cambiare la linea moderata 
di "Solidarnosc", e parlo di pazienza politi-
ra quando litigo con gli intellettuali e coi con
tadini che fanno scioperi inutili e pericolosi. 
E mi esprimo con tanta cautela con lei ». 

Walesa ha poi risposto, tra l'altro, affer
mativamente alla domanda se « è vero che 
ali studenti polacchi hanno chiesto e ottenu
to, almeno sulla carta, l'abolizione dell'inse
gnamento obbligatorio della lingua russa e 
del marxismo nelle università », e ha affer
mato che < "Solidarnosc" approva ciò che 
gli studenti stanno facendo e li appoggerà 
fino in fondo ». 

Dopo aver ripetuto « non vogliamo pagare 
il prezzo di un conflitto violento », Walesa 
aggiunge: « Ma se fosse necessario pagarlo, 
nessuno potrà dire che siamo vigliacchi. Per-
solitamente, sono più che pronto a morire. E 
aggiungo: non tono altrettanto pronto a ucci
dere. io non so uccidere, non so nemmeno 
ammazzare una gallina per farci il brodo e 
mi si rovescia lo stomaco a guardare chi lo 
fa. Ma se si trattasse di difendere il mio 
paese, la mia casa, i miei bambini, i miei 
compagni lavoratori, non esilerei ». 

VARSAVIA — Il premier Jaruzelski apre i lavori della Commissione economica per l'ali 
mentazione, che ha discusso i più urgenti problemi del Paese 

Dopo rincontro fra Kania e Breznev a Mosca 

Il POUP ora mette l'accento 
sui legami fra Polonia e URSS 
Preoccupazioni di « Solidarnosc » - In pericolo la tregua 

. i 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA - L'ufficio po
litico del POUP. riunitosi gio
vedì. ha approvato l'attività 
della delegazione guidata da 
Stanislav Kania al 26. Con
gresso del PCUS. Nel comu
nicato pubblicato ieri si rile
va che i colloqui della dele
gazione con i massimi diri
genti del Partito e dello Sta
to sovietici < costituiscono 
un evento importante per lo 
sviluppo della cooperazione 
polacco-sovietica in tutti i 
campi ». Dopo aver ringra
ziato il PCUS per e l'appoggio 
e l'aiuto fraterno », l'Ufficio 
politico del POUP dichiara: 
< Grande valore ha la con
vinzione del partito fratello 
sovietico che il nostro par
tito e il nostro popolo hanno 
capacità e forze sufficienti 
per eliminare U pericolo che 
incombe sulle conquiste della 
nazione polacca e per risol
vere i difficili problemi della 
fedeltà al socialismo e con
formemente agli interessi del 
nostro paese e della intera 
comunità socialista ». 

L'incontro di Mosca tra Ka
nia e Breznev, a giudizio di 
« Trybuna Ludu » che gli de
dica un lungo commento. « ha 
sottolineato ancora una volta 
la verità innegabile che i rap
porti fraterni e di alleanza 
con la grande potenza socia
lista, con il nostro grande 
ricino, vengono guistamente 
chiamati le fondamenta della 
politica estera polacca che 
garantiscono alla Polonia una 
esistenza libera ». 

L'organo centrale del POUP 
così prosegue: * L'ultimo pe
riodo ha confermato che an

che in una situazione socia
le ed economica estremamen
te difficile e complessa, pos
siamo contare sulla compren
sione, sull'aiuto concreto e 
sull'appoggio dell'alleato e vi
cino sovietico. Possiamo fa
re affidamento su di esso 
nel momento del bisogno, in 
una situazione in cui ti POUP 
e il governo polacco, basan
dosi sulle forze coscienti del
ia società e sulla gente che 
lavora, cercano con fermez
za di vincere l'anarchia e il 
caos e di rafforzare U si
stema socialista ». 

e Trybuna Ludu » riprende 
poi per esteso e fa propri i 
punti politicamente più qua
lificanti del comunicato dif
fuso dopo i colloqui di Mo
sca. e La situazione in Po
lonia e intorno al nostro pae
se — vi si legge — è legata 
direttamente alla sicurezza 
della comunità degli stati so
cialisti. e la sua difesa non 
riguarda i singoli paesi se
paratamente. ma l'insieme 
della coalizione socialista »: 
« gli eventi m Polonia non si 
sviluppano in un vuoto in
ternazionale... Le forze impe
rialiste... tramite l'indeboli
mento della comunità sociali
sta. del movimento comuni
sta e dell'intero movimento 
di liberazione tendono ad un 
cambiamento dei rapporti di 
forze a proprio vantaggio »; 
e non mancano prove che V 
imperialismo e la reazione in
terna sperano che la crisi 
economica e politica in Po
lonia porterà al cambiamen
to da essi voluto dei rappor
ti internazionali ». 

E' difficile prevedere quali 

conseguenze concrete avrà 
questa « internazionalizzazio
ne» della questione polacca 
sugli sviluppi della situazione 
interna. TJ comunicato di Mo
sca è stato accolto negli am
bienti di e Solidarnosc » con 
una certa preoccupazione, an
che se per il momento si evi
tano prese di posizione pub
bliche. La e tregua sociale » 
continua ad essere rispettata 
ovunque, ma in alcune loca
lità sembra legata a un filo. 
A intorbidire le acque è giun
ta la notizia del fermo, gio
vedì mattina, di Jacek Ku-
ron. il noto dirigente del KOR. 

A Lodz avrà luogo stama
ne una riunione di delegati 
del nuovo sindacato per de
cidere eventuali azioni con
tro il licenriamento di cin
que impiegati di un ospedale 
del ministero degli Interni. 
A Bielsko Biala. già teatro 
di un prolungato sciopero in 
gennaio, delegati sindacali di 
450 imprese hanrx» chiesto 
che vengano privati del man
dato parlamentare l 'e\ primo 
segretario locale del POUP 
e il direttore della fabbrica 
di automobili FSM che pro
duce anche la F h t 126 su 
licenza italiana. 

La Dieta (Parlamento) si 
è intanto riunita ieri per ini
ziare tra l'altro a discutere 
il progetto di legge sull'auto 
gestione nelle campagne. TI 
progetto contiene importanti 
innovazioni che dovrebbero 
garantire una reale difesa de
gli interessi dei coltivatori 
diretti e una loro concreta 
influenza sulla politica agri
cola del governo. 

Romolo Caccavale 

Nilde Jotti 
a Bucarest 
ricevuta 
ieri dal 

presidente 
Ceausescu 

BUCAREST — Il presiden
te della Camera Nilde Jot
ti — da giovedì in visita 
ufficiale in Romania - - è 
s t a t a ricevuta ieri dal pre
s idente della Repubblica 
romena . Nicolae Ceause
scu. Sempre nella g io rna ta 
di ieri la compagna Jo t t i 
ha avuto incontr i con il vi
ce primo minis t ro Elena 
Ceausescu. con il minis t ro 
degli esteri Stefan Andrej . 
con il pres idente del grup
po p a r l a m e n t a r e romeno 
per la sicurezza e la coope
razione europea, Mar in Ra-
doi. e con il pres idente del
la commissione per la po
litica estera e la coopera
zione economica interna
zionale, Vasile Pungan . 

Al cent ro degli incont r i 
l 'esigenza di un maggiore 
r innova to impegno comu
ne. da un lato, per arresta
re lo sviluppo degli a rma
ment i e rafforzare le re
lazioni pacifiche t ra tu t t i l 
popoli; e dal l 'a l t ro per in
tensificare i già amiche
voli rappor t i economici p 
pa r l amen ta r i i talo-romeni. 
Questi temi sono s t a t i al 
cen t ro anche del d.scorso 
che il presidente della Ca
mera ha p ronunc ia to ad 
un pranzo ufficiale offerto 
in suo onore da l presiden
te della G r a n d e assemblea 
nazionale romena , Nicolae 
Giosan. di cui è ospite a 
Bucares t . 

« Perchè la pace sia real
mente e stabilmente assi
curata — ha det to t r a 1' 
a l t ro la Jo t t i — e necessa
rio che si affermino tre 
principi: quello del rispet
to assoluto dell'indipenden
za e della integrità nazio
nale di ogni nazione; quel
lo della non ingerenza, in 
alcuna forma diretta o in
diretta, negli affari inter
ni di ogni paese; e quello 
del diritto di ogni popolo di 
ricercare da sé la propria 
strada, di decidere autono
mamente del proprio fu
turo ». 

« Dobbiamo tutti acquisi
re la consapevolezza che, 
se vogliamo risultati dura
turi e stabili, accanto al
l'indispensabile accordo tra 
le grandi potenze, a deci
dere deve esserci il concor
so di tutti i paesi nel ri
spetto dei principi della pa
rità dei diritti », h a ag
g iun to la Jo t t i so t to l inean
do a n c h e l 'esigenza che 1 
paesi emergent i , « trovino 
il loro posto nell'economia 
internazionale acquisendo 
una reale indipendenza 
economica ». 

Per g iungere a questo « <* 
Importante realizzare uno 
sforzo coordinato comune 
che modifichi i rapporti di 
scambio, agevoli le for
me di sviluppo economico 
e sociale, elimini sfrutta
menti e subordinazioni*; 
« occorre una concezione 
nuova dei rapporti tra l 
popoli che superi barriere 
e diffidenze e sappia tener 
conto del nesso inscindibi
le che c'è tra la difesa e 
lo sviluppo dei diritti fon
damentali e inalienabili 
dell'uomo, e la realizzazio
ne del diritto al lavoro e 
all'emancipazione sociale ». 
€ Sono convinta che su 
questo terreno — h a con
cluso la Jo t t i — è possibile 
anche aiutare il processo 
di avvicinamento delle 
due parti in cui è divisa V 
Europa, e far svolgere a 
*utto il nostro continente 
quel ruolo mondiale che è 
iella tradizione della sua 
grande cultura democra
tica ». 

S t a m a n e il p r e s iden te 
della C a m e r a vis i terà la 
scuola i t a l i ana di Bucares t . 
in t i to la ta e l l a m e m o r i a di 
Aldo Moro, e depor rà u n a 
corona presso 11 bus to del
lo s t a t i s t a i ta l iano. Doma
ni la Jo t t i S3rà In visita 
a l la regione della Molda
via. 

Rivendicato 
l'attentato 

al direttore 
di « Le Monde » 

PARIGI - Una misterios* 
organizzazione terroristica, di 
estrema destra. « Delta ». ha 
rivendicato la responsabilità 
del fallilo at tentato contro 
il direttore del quotidiano 
parigino «Le Monde». 

Pauvet aveva ricevuto un 
pacco martedì. Insospettito 
perché all'interno c'era una 
pila elettrica, aveva avvertito 
la polizia. Gli artificieri han
no constatato che all'interno 
vi era un ordigno esplosivo. 

Il gruppo a Delta ». che 
prende il nome da una or
ganizzazione clandestina le
gata ai terroristi dellOAS 
negli anni 1960 6Z si era ma
nifestato per la prima volt A 
nel 1977. rivendicando l'assas
sinio del militante comunista 
Henri Curici. 


